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Relazione per “l'audizione informale sullo stato e le criticità del sistema ferroviario”


Quadro generale

L’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e Autostradali (ANSFISA) assolve le funzioni di autorità nazionale sulla sicurezza delle ferrovie (NSA) italiana, ai sensi e nei modi stabiliti dal decreto-legge n. 109 del 2018 e dal decreto legislativo 14 maggio 2019, n° 50 (di Attuazione della Direttiva 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio).
L’ANSFISA, pertanto, svolge attività:
· normative (a livello nazionale e, soprattutto, europeo);
· autorizzative (dei gestori dell’infrastruttura e delle imprese di trasporto intese come organizzazioni, ma anche dei singoli sottosistemi ferroviari: infrastruttura, materiale rotabile ecc.);
· di supervisione (ispezioni e audit sui sistemi di gestione dei gestori dell’infrastruttura e delle imprese ferroviarie, analisi degli incidenti e degli inconvenienti ferroviari).
Non rientrano, nei compiti dell’Agenzia, gli aspetti relativi alla regolarità ed alla puntualità dei treni. Il medesimo D.lgs. 50/2019, inoltre, lascia ferme le specifiche competenze del Ministero dell'interno in materia di soccorso pubblico, difesa civile, prevenzione incendi e altre attività assegnate al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in materia di norme tecniche costruttive delle opere civili ed i compiti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute, con particolare riferimento alle condizioni all'interno delle aree di cantiere.
Nel presente documento si fa riferimento alle linee gestite da RFI (gestore della rete nazionale) e dalle ferrovie regionali a queste interconnesse. 

Di seguito i dati caratteristici di questa rete:
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Trattasi, quindi, di una rete di circa 18.000 km complessivi con oltre 5.000 passaggi a livello e 20.000 tra viadotti, gallerie e altre opere d’arte, con 12 differenti gestori dell’infrastruttura (compreso RFI) e sulla quale circolano oltre 80 imprese ferroviarie merci e passeggeri, provenienti da vari Paesi dell’Europa, per un totale di oltre 10.000 treni al giorno e circa 4 milioni di treni all’anno.
Su questa rete, nel 2023 (ultimo dato consolidato), si sono registrati 113 incidenti significativi (cioè con morti o feriti o danni ingenti al materiale o interruzioni prolungate del servizio). Trattasi di un valore che, rapportato con i volumi di traffico, risulta di poco superiore al valore medio degli ultimi 10 anni.
Come indicato anche dalle normative comunitarie, “per garantire il mantenimento di un elevato livello di sicurezza e, se e quando necessario e ragionevolmente praticabile, per migliorarlo, sono stati progressivamente introdotti obiettivi comuni di sicurezza (common safety targets - CST)” che forniscono “strumenti di valutazione della sicurezza e delle prestazioni degli operatori a livello dell'Unione e degli Stati membri.” Per identificare quantitativamente il livello di sicurezza dei sistemi ferroviari negli Stati membri sono stabiliti, altresì, dei valori di riferimento nazionale (NRV). 
A tale proposito, si premette che l’andamento dei dati derivanti dall’incidentalità ferroviaria (decessi e feriti gravi, a cui sono legati gli obiettivi comunitari), registrato in Italia negli ultimi anni, ha sempre evidenziato il rispetto dei valori di riferimento per tutte le categorie di rischio stabilite a livello europeo.
L’impegno comune, ai fini del costante miglioramento, deve tener conto che occorre intervenire in un settore molto complesso ove la sicurezza è determinata dal corretto impiego e dall’interazione di norme, tecnologie, persone e procedure (procedure che regolano anche il comportamento delle persone nei riguardi delle tecnologie), in cui “i livelli di sicurezza […] sono generalmente elevati”, specie se raffrontati ad altri sistemi di trasporto. In questo settore, quindi, il processo di semplificazione della realtà, per quanto accattivante, può portare a trascurare elementi essenziali e a considerare erroneamente, come risolutive, soluzioni e tecnologie di fatto inapplicabili o prive dei necessari requisiti di sicurezza e affidabilità, a tutto svantaggio dell’auspicato (ma non semplice) ulteriore miglioramento.
Ciò nondimeno, occorre porre il massimo impegno al fine di perseguire, come indicato dalla norma, il “generale mantenimento e, ove ragionevolmente praticabile, il costante miglioramento” dei livelli di sicurezza, dando la priorità alla prevenzione degli incidenti. La corretta applicazione e il miglioramento delle procedure, la formazione, la consapevolezza del ruolo delle persone e il giusto ricorso alle moderne tecnologie, costituiscono, quindi, elementi essenziali ai fini della sicurezza del sistema. 
Il grafico seguente, nel rappresentare l’andamento congiunto (con riferimento a medie quinquennali) del prodotto tra numero di incidenti significativi (cioè con morti o feriti gravi o danni ingenti al materiale o interruzioni prolungate del servizio) e vittime (morti e feriti gravi) ponderati per i volumi di traffico, mostra, in un’ottica di lungo periodo (2005-2023), un miglioramento continuo delle prestazioni di sicurezza del sistema ferroviario italiano.




L’indice presenta un andamento segnatamente decrescente nel periodo [2005-2008], dovuto sostanzialmente all’attrezzaggio con i sistemi di protezione della marcia del treno, seguito da periodi di naturale oscillazione che comunque confermano, sul lungo periodo, un trend complessivamente decrescente.
Viste le particolari caratteristiche del sistema ferroviario, che muove elevate quantità di passeggeri e merci su un solo treno e dove anche un singolo incidente può avere conseguenze molto gravi, risulta più appropriato fare riferimento all’andamento complessivo nel medio o lungo periodo, come riportato nel grafico precedente.
 

Il grafico seguente nostra, invece, l’andamento annuale degli incidenti significativi relativi all’ultimo decennio.


Le differenze tra le singole annualità restano sempre da valutare anche perché, se molto elevate, possono influire sulla percezione della sicurezza generale del sistema ferroviario da parte degli utenti e indirizzare gli stessi verso altre forme (meno sicure) di trasporto.
Come detto, nel 2023 si sono verificati 113 incidenti significativi.
Detti incidenti hanno riguardato, in gran parte, le indebite presenze di pedoni (87 incidenti, pari a circa il 77%), l’errata esecuzione di procedure in esercizio e manovra (11, pari a circa il 10%), i contesti manutentivi compresi i cantieri (8, pari a circa il 7%), le indebite presenze di veicoli stradali (3, pari a circa il 2%), le indebite salite/discese (1, pari a circa il 1%), il dissesto idrogeologico (1, pari al 1% circa) e altre cause (2, pari circa il 2%).
I decessi, in particolare, sono stati 74 e si registrano, in larga parte, nelle indebite presenze di pedoni (67, pari a circa il 90% dei decessi), in contesti manutentivi (5 decessi, in attività di cantiere), nelle indebite presenze di veicoli stradali (2 decessi).
Nell’ambito delle categorie sopra indicate, gli incidenti significativi più spiccatamente di carattere ferroviario (6 collisioni e 2 deragliamenti di treni) non hanno causato alcun decesso.
I dati di incidentalità non consolidati relativi ai primi 9 mesi dell’anno 2024 mostrano valori allineati con quanto rilevato negli anni precedenti. Si fa presente, a tale proposito, che alcuni degli eventi verificatisi nel corso degli ultimi mesi (come, ad esempio, il guasto agli impianti di terra avvenuto a Roma Termini il 2 ottobre scorso), sebbene abbiano causato notevoli disagi all’utenza, non hanno avuto risvolti sulla sicurezza ferroviaria.
In generale, le attività di supervisione e di analisi dei dati di incidentalità condotte dall’Agenzia pongono l’attenzione su differenti ambiti del Sistema di Gestione della Sicurezza degli operatori, su cui gli stessi sono stati chiamati ad intervenire e a porre in essere, ove praticabile, azioni di miglioramento.
Si riporta, di seguito, il confronto dei dati di incidentalità (e dei decessi) con gli altri Paesi appartenenti all’UE, cumulati e relativi all’ultimo decennio (i dati più recenti disponibili a livello europeo si riferiscono all’anno 2022. Per l’Italia è stato inserito nel conteggio anche l’anno 2023):


Si conferma, quindi, il buon posizionamento dell’Italia in ambito UE e nei confronti dei principali Paesi confinanti.
Entrando nel dettaglio delle singole macro-cause, i dati evidenziano come la gran parte degli incidenti significativi riguardino l’indebita presenza di pedoni sulla sede ferroviaria (incidenti alle persone da materiale rotabile in movimento):




A tale proposito, l’Agenzia ha richiesto, ai gestori dell’infrastruttura, di eseguire analisi e valutare le criticità, attivando collaborazioni con tutti i soggetti interessati, anche istituzionali, per realizzare una mappatura delle zone a più elevata probabilità di investimento e individuare, per tali zone, adeguate misure di sicurezza (come rendere di difficile valicabilità i punti di accesso non autorizzato alla sede ferroviaria; realizzare sovrappassi; implementare sistemi di sorveglianza).
Particolare rilevanza occorre inoltre dare all’attuazione del piano di soppressione e di upgrade tecnologico dei passaggi a livello, all’adeguamento di alcune linee regionali ai migliori standard nazionali, alla verifica dei processi di manutenzione dell’infrastruttura e dei veicoli ferroviari.

Media quinquennale dell'indice [Incidenti Significativi/Mln Tr Km]*[Morti e feriti gravi/Mln Tr Km]
2005-2009	2010-2014	2015-2019	2019-2023	0.13349393036115134	9.7829566049739192E-2	7.541658235158008E-2	5.6945390555278738E-2	


INCIDENTI SIGNIFICATIVI
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2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	2023	109	98	99	104	109	75	89	90	109	113	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	2023	0.32971553716408336	0.28778245995272145	0.26611257906097202	0.27701126157321088	0.28419979506326704	0.19219483944043114	0.28304377001580594	0.24742608145816436	0.27961910234572213	0.28651174844649657	media	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	2023	0.27336171745208748	0.27336171745208748	0.27336171745208748	0.27336171745208748	0.27336171745208748	0.27336171745208748	0.27336171745208748	0.27336171745208748	0.27336171745208748	0.27336171745208748	
n° Incidenti significativi

n° Incidenti significativi / Mln tr-km


Incidenti significativi/Mln tr km [2013-2022]
Per l'Italia è stato considerato il periodo [2013-2023]

Incidenti significativi - CSI decennio 2013-2022	IE	NL	DK	CH	LU	SE	ES	IT	DE	BE	FR	FI	AT	NO	SI	CZ	LT	PL	PT	LV	HR	HU	BG	SK	RO	EL	EE	0.11630032065659837	0.16379952631843492	0.18917236158877962	0.21680012431529613	0.22066338381492148	0.24752467888907767	0.26299983681806921	0.27401191066850711	0.28524876717158032	0.29826322747788159	0.30315371330631369	0.32358747921257652	0.35895209424092978	0.44617766668892972	0.55510129493342342	0.57410648966227851	1.0276583002123372	1.0600801019016701	1.0612720554775184	1.2382274708584797	1.2545768823299817	1.3534532719040422	1.3564830937100973	1.3925559969711907	1.6793803838345016	1.7120372297156692	1.8782977747189722	CSI medio 2013-2022	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	0.73518094212585416	


Incidenti significativi/Mln tr km [2013-2022]
Per l'Italia è stato considerato il periodo [2013-2023]

Collisioni di treno	IE	NL	DK	CH	LU	SE	ES	IT	DE	BE	FR	FI	AT	NO	SI	CZ	LT	PL	PT	LV	HR	HU	BG	SK	RO	EL	EE	1.1076221014914131E-2	3.1109212362803531E-2	2.2636009078999271E-2	1.8943700182889954E-2	4.6455449224194E-2	2.197347018858653E-2	4.0501974869982658E-2	1.4039036594177856E-2	3.2480202199961346E-2	1.1197595570841972E-2	3.6587517123175796E-2	1.433615414232934E-2	2.3888230439851721E-2	0.25158916888186345	3.929920672095033E-2	5.8303042473474918E-2	0	1.6931548179964343E-2	9.3479921985066369E-2	0	3.2526067319666188E-2	1.8604168685966215E-2	7.2964860786362204E-2	1.978062495697714E-2	7.161536818057577E-3	0.13242276914927828	0.11470520761642579	Deragliamenti di treno	5.5381105074570657E-3	3.8092913097310444E-3	8.0842889567854532E-3	7.8932084095374808E-3	0	3.8130433562547215E-2	4.3657972911799493E-2	1.2033459937866734E-2	7.4453185558650652E-3	1.3233522038267784E-2	2.0253804121758028E-2	1.8432198182994866E-2	1.7601854008311792E-2	7.6656074893692777E-2	6.3861210921544287E-2	2.6176876212580576E-2	6.805684107366471E-3	4.5426104873075072E-2	9.0730512514917358E-2	3.2584933443644201E-2	8.828503986766538E-2	4.2789587977722296E-2	0.13266338324793128	3.956124991395428E-2	1.0742305227086364E-2	0.12296399992432984	1.4338150952053224E-2	Incidenti a PL	1.1076221014914131E-2	7.7455589964531238E-2	3.7187729201213084E-2	1.4733989031136631E-2	8.129703614233949E-2	6.3335296425925877E-2	4.5761971606344043E-2	3.0585044008744615E-2	5.6584421024574498E-2	0.14658670565465853	8.297526204720225E-2	0.13721747536229512	0.16847488836527003	3.9310807637791163E-2	0.38316726552926572	0.2451107499905272	0.17694778679152826	0.27049180628967429	0.25019626178356003	0.27371344092661132	0.4507183614296601	0.30231774114695098	0.27527652023945742	0.33231449927721596	0.42730503014410209	0.56752615349690694	1.2474191328286304	Incidenti alle persone da MR in movimento	6.0919215582027723E-2	3.4283621787579398E-2	0.10347889864685381	0.13576318464404469	6.9683173836290996E-2	7.5614588590136006E-2	0.12097992493631185	0.19403954149810107	0.15523489188978662	0.11910169834441006	0.13720318921190922	8.6016924853976037E-2	0.13389981799180042	4.7172969165349403E-2	4.4211607561069122E-2	0.1939468555750288	0.84390482931344235	0.71401577568678909	0.62136654025367655	0.9254121097994954	0.62264186011932421	0.83811779930277797	0.85567882194915679	0.95936031041339132	1.2162676696001118	0.84183046102041192	0.44448267951364995	Incendi a MR	0	6.3488188495517406E-3	0	1.0524277879383308E-3	2.3227724612097E-2	1.1633013629251692E-2	3.1559980418168305E-3	4.5125474767000254E-3	3.2573268681909662E-3	3.0538897011387193E-3	5.8801366805103956E-3	1.2288132121996576E-2	4.4004635020779481E-3	3.9310807637791163E-3	9.8248016802375826E-3	1.1898580096627535E-2	0	2.4777875385313675E-3	0	6.5169866887288411E-3	9.2931620913331969E-3	4.2789587977722296E-2	1.658292290599141E-2	1.7802562461279425E-2	1.790384204514394E-2	9.4587692249484493E-3	1.4338150952053224E-2	Altri incidenti	2.7690552537285328E-2	1.079299204423796E-2	1.7785435704927997E-2	3.8413614259749075E-2	0	3.6837876492630359E-2	8.9419944518143533E-3	1.880228115291677E-2	3.0246606633201827E-2	5.0898161685645326E-3	2.0253804121758028E-2	5.5296594548984598E-2	1.0686839933617874E-2	2.7517565346453818E-2	1.4737202520356376E-2	3.8670385314039483E-2	0	1.0737079333635926E-2	5.4988189402980217E-3	0	5.1112391502332585E-2	0.10883438681290236	3.3165845811982822E-3	2.3736749948372569E-2	0	3.7835076899793797E-2	4.3014452856159673E-2	
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Quadro generale 

 

L’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e 

Autostradali (ANSFISA) assolve le funzioni di autorità nazionale sulla sicurezza delle 

ferrovie (NSA) italiana, ai sensi e nei modi stabiliti dal decreto-legge n. 109 del 2018 e dal 

decreto legislativo 14 maggio 2019, n° 50 (di Attuazione della Direttiva 2016/798 del 

Parlamento europeo e del Consiglio). 

L’ANSFISA, pertanto, svolge attività: 

 normative (a livello nazionale e, soprattutto, europeo); 

 autorizzative (dei gestori dell’infrastruttura e delle imprese di trasporto intese come 

organizzazioni, ma anche dei singoli sottosistemi ferroviari: infrastruttura, materiale 

rotabile ecc.); 

 di supervisione (ispezioni e audit sui sistemi di gestione dei gestori dell’infrastruttura e 

delle imprese ferroviarie, analisi degli incidenti e degli inconvenienti ferroviari). 

Non rientrano, nei compiti dell’Agenzia, gli aspetti relativi alla regolarità ed alla puntualità 

dei treni. Il medesimo D.lgs. 50/2019, inoltre, lascia ferme le specifiche competenze del 

Ministero dell'interno in materia di soccorso pubblico, difesa civile, prevenzione incendi e 

altre attività assegnate al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti in materia di norme tecniche costruttive delle opere civili ed i 

compiti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute, con 

particolare riferimento alle condizioni all'interno delle aree di cantiere. 

Nel presente documento si fa riferimento alle linee gestite da RFI (gestore della rete 

nazionale) e dalle ferrovie regionali a queste interconnesse.  

 

Di seguito i dati caratteristici di questa rete: 

